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DIRETTIVA (UE) 2016/797 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 maggio 2016 

relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario dell'Unione europea 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 91, paragrafo 1, e gli articoli 170 e 171, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4) ha subito varie e sostanziali modifiche. Poiché 
si rendono necessarie nuove modifiche, a fini di chiarezza è opportuno procedere alla sua rifusione. 

(2)  Per consentire ai cittadini dell'Unione, agli operatori economici e alle autorità competenti di beneficiare 
pienamente dei vantaggi derivanti dall'instaurazione di uno spazio ferroviario europeo unico, è opportuno in 
particolare favorire l'interconnessione e l'interoperabilità delle reti ferroviarie nazionali, nonché l'accesso a tali reti 
e attuando ogni azione necessaria nell'ambito dell'armonizzazione delle norme tecniche, come previsto all'articolo 
171 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(3)  Il perseguimento dell'interoperabilità nel sistema ferroviario dell'Unione dovrebbe portare alla definizione di un 
livello ottimale di armonizzazione tecnica e consentire di facilitare, migliorare e sviluppare i servizi di trasporto 
ferroviario internazionale all'interno dell'Unione e con i paesi terzi e contribuire alla graduale realizzazione del 
mercato interno delle apparecchiature e dei servizi per la costruzione, il rinnovo, la ristrutturazione e il funzio
namento del sistema ferroviario dell'Unione. 

(4)  Al fine di contribuire al completamento dello spazio ferroviario europeo unico, ridurre i costi e la durata delle 
procedure di autorizzazione, e migliorare la sicurezza ferroviaria. È opportuno che le procedure di autorizzazione 
siano razionalizzate e armonizzate a livello dell'Unione. 

(5)  In molti Stati membri le metropolitane, i tram e altri sistemi di trasporto leggero su rotaia sono soggetti a 
requisiti tecnici locali. Tali sistemi di trasporto pubblico locale non sono di norma soggetti all'obbligo di licenza 
nell'Unione. Inoltre, i tram e i sistemi di trasporto leggero su rotaia sono spesso soggetti alla legislazione in 
materia di circolazione stradale a causa dell'infrastruttura condivisa. Per tali ragioni, non è necessario che tali 
sistemi locali siano interoperabili ed è pertanto opportuno che siano esclusi dall'ambito di applicazione della 
presente direttiva. Gli Stati membri possono tuttavia applicare su base volontaria le disposizioni della presente 
direttiva ai sistemi di trasporto locali su rotaia, se lo ritengono opportuno. 

(1) GU C 327 del 12.11.2013, pag. 122. 
(2) GU C 356 del 5.12.2013, pag. 92. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 26 febbraio 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 

prima lettura del 10 dicembre 2015 (GU C 57 del 12.2.2016, pag. 1). Posizione del Parlamento europeo del 28 aprile 2016 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

(4) Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario (GU L 191 del 18.7.2008, pag. 1). 

 


